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“Ogni cosa necessaria per una vera vita divina”  

“Quando lo Spirito verrà, 
v’insegnerà ogni cosa” (Gv 

14,26) e le realtà future. Cari fi-
gli, non si tratta qui di come que-
sta o quella guerra sarà compo-

sta, o se il grano crescerà bene. 
No, no, figli, non così. Ma 

quell’”ogni cosa” significa tutte 
le cose che ci sono necessarie per 

una vera vita divina e per una se-
greta conoscenza della verità e 
della malvagità della natura. Se-

guite Dio e camminate per la 
santa e retta via, cosa che certe 

persone non fanno: quando Dio 
le vuole dentro, esse escono e 
quando le vuole fuori, entrano; 

ed è tutta una cosa a rovescio. 
Queste sono “tutte le cose”, tutte 

le cose che ci sono necessarie in-
teriormente ed esteriormente, so-

no il conoscere profondamente e 
intimamente, puramente e chia-

ramente i nostri difetti, 
l’annientamento di noi stessi, 

grandi rimproveri per come re-
stiamo lontani  dalla verità e dan-
nosamente ci attacchiamo alle 

piccole cose.  

Lo Spirito Santo ci insegna a 

inabissarci in una profonda umil-
tà e a raggiungere una totale sot-

tomissione a Dio e a tutte le crea-
ture. Questa è una scienza in cui 
sono racchiuse tutte le scienze di 

cui si ha bisogno per la vera san-
tità. Questa sarebbe vera umiltà, 

senza commenti, non a parole o 
in apparenza, ma reale e profon-
da. Possiamo noi disporci in tal 

modo che ci venga dato in verità 
lo Spirito Santo! In ciò Dio ci 

aiuti. Amen 
(Giovanni Taulero, I sermoni, Milano 

1997,233s.) 



Apostolato 
della preghiera 

 
 
 
 
Maggio 
Primo Venerdì 03/05 

Giugno 
Primo Venerdì 07/06 

 

Intenzioni mese di Giugno         

Cuore divino di Gesù,  

io ti offro per mezzo  

del Cuore Immacolato di Maria,  

Madre della Chiesa,  

in unione al Sacrificio eucaristico,  

le preghiere, le azioni, 

 le gioie e le sofferenze  

di questo giorno,  

in riparazione dei peccati,  

per la salvezza di tutti gli uomini,  

nella grazia dello Spirito Santo,  

a gloria del divin Padre.  

 

 

 

Dio, nostro Padre, io ti offro tutta la mia giornata.  

Ti offro le mie preghiere, i pensieri, le parole, le a-

zioni, le gioie e le sofferenze in unione con il cuore 

del tuo Figlio Gesù Cristo, che continua a offrirsi 

nell’Eucaristia per la salvezza del mondo. Lo Spirito 

Santo che ha guidato Gesù sia la mia guida e la 

mia forza oggi, affinché io possa essere testimone 

del tuo amore. Con Maria, la madre del Signore e 

della Chiesa, prego specialmente per le intenzioni 

che il Santo Padre raccomanda alla preghiera di 

tutti i fedeli in questo mese. 

 

Intenzione affidata dal Papa 

Per l'evangelizzazione 

Per i sacerdoti perché, con la sobrietà e l’umiltà 

della loro vita, si impegnino in un’attiva solidarie-

tà verso i più poveri.    

e dai Vescovi 

Perché i nostri cuori imparino alla scuola del sa-
cratissimo cuore di Gesù come crescere nell’amore 
filiale e confidente verso il Padre del cielo.     

 

Intenzioni del Vescovo Pierantonio 

Perché i giovani, per grazia di Dio, diano compi-

mento al loro desiderio di vita, conoscano sempre 

più il volto amorevole di Cristo, camminino nella 

luce della fede e infondino al mondo la speranza. 

 

Offerta quotidiana  

O Madre, Tu conosci la trepidazione e la 
bellezza dell'attesa. Tu hai atteso la nascita 
del Figlio di Dio che ha scelto te come culla 
del Mistero. Tu hai sentito il battito del Suo 
Cuore umano e divino e hai atteso la gioia di 
vedere il Suo Volto. Tu hai atteso l'ora deci-
siva di Gesù e l'hai visto allontanarsi da casa 
per dare una Casa a tutta l'umanità. Tu hai 
atteso ogni giorno: e puntualmente è giunto 
il giorno della Croce. Tu hai continuato ad 
attendere nel lungo e drammatico sabato san-
to e hai visto la luce della Risurrezione. Tu 
ora attendi per noi: Tu sei la Madre dell'atte-
sa! Metti olio nelle nostre povere lampade e 
insegnaci ad attendere il ritorno di Gesù 
gioiosamente, fedelmente, tenacemente ogni 
giorno. Maranàtha! Vieni, Signore Gesù!  
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26 Domenica  
Maggio 

Tempo di Pasqua  

Ripetiamo spesso e vivi oggi la Parola:  

“Vi lascio la pace, vi dò la mia pace”. (Gv 14,27) 

 
TP 

Accogliere le novità 

dell’agire di Dio       

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“E’ parso bene allo Spirito Santo e a 
noi, di non imporvi altro obbligo al di 
fuo ri  d i  queste  c o se  n ec essa -
rie.”                         ( At 15,1-2.22-29) 

La lettura di oggi ci presenta un 
momento cruciale della vita della 
Chiesa primitiva. Inizialmente i 
suoi membri sono Ebrei conver-
titi, ma poi vi fanno ingresso an-
che i pagani. Per un po’ i due 
gruppi convivono senza questio-
ni, ma a un certo punto nasce un 
problema. Alcuni cristiani, prove-
nienti dal gruppo dei farisei, ri-
tengono che per la salvezza sia 
necessaria la circoncisione secon-
do la legge di Mosè. Il risultato 
dell’assemblea di Gerusalemme è 
chiaro: a chi vuole entrare nella 
chiesa non si deve imporre alcun 
peso che non sia strettamente 
nec e s s a r i o .  E ’ ,  q u e s t a , 
un’indicazione che dobbiamo 
tenere presente anche oggi. A chi 
si accosta alla fede non va chiesto 
niente che non sia a essa stretta-
mente indispensabile, per non 
chiudere quelle porte che Dio 
apre. Non dobbiamo lasciarci 
imprigionare dai nostri schemi e 
abitudini, ma dobbiamo essere 
sempre disponibili ad accogliere 
la novità dell’agire di Dio.  

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: Sant'Eleuterio, papa - san 
Ponziano Ngondwe, martire. 

Vangelo  Gv 14, 23-29: “ Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto 
ciò che io vi ho detto.” 

In quel tempo, Gesù disse [ ai suoi discepoli ]:  
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo ame-
rà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi 
non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi a-
scoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho 
detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Pa-
ràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui 
vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho det-
to. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mon-
do, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia 
timore.  Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. 
Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il 
Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avven-
ga, perché, quando avverrà, voi crediate». 

Il Santo del Giorno:  san Filippo Neri  

Per quasi 60 anni san Filippo Neri fu l'immagine di un padre 

con il sorriso per i giovani di Roma e alla fine la sua eredità 

appartiene a tutti coloro che s'impegnano nell'educazione 

delle nuove generazioni ai valori autentici. Nato nel 1515 a 

Firenze era destinato a diventare notaio come il padre, ma a 

18 anni se ne andò a Roma, dove si dedicò alla filosofia e 

alla teologia e fu per diversi anni precettore. Nel 1538 co-

minciò la sua opera a favore dei giovani, fondando un con-

fraternita di laici. Nel 1551 fu ordinato sacerdote andando a 

vivere nel convitto ecclesiastico di San Girolamo, dove sorse 

il primo oratorio. Nel 1575 creò la Congregazione dell'Ora-

torio, per la quale costruì una nuova chiesa a Santa Maria in 

Vallicella. Morì nel 1595.  



Leggo, guardando da oriente a 

settentrione, l’itinerario obbliga-

torio di ogni luce, terrestre o 

celeste. Dov’è il settentrione? I 

punti cardinali dello Spirito non 

corrispondono a quelli solari. E 

com’è difficile in questa traver-

sata avere una bussola che segni 

esattamente il paese della tene-

bra! Ovunque sono ombre e o-

scurità. Adesso è tutto mescola-

to, luce e tenebre. 

Le beatitudini non si predicano: 

sono per me e per tutti; non so-

no per gli altri. Nessuno può 

darle a parole. Se le predico, tut-

ti notano che io ne sono fuori, 

Cristo, no: lui solo parla dal di 

dentro di ogni beatitudine: lui è 

il povero, il puro, il mite, il mise-

ricordioso, il pacifico, il percos-

so, il morente….. 

Le parole che hanno virtù di far 

piangere, o di gioia o di vergo-

gna, non si predicano. 
             (P. Mazzolari, Impegno, pp.82-83) 

In chi mette in pratica la Pa-

rola di Dio vengono ad abi-

tare il Padre, il Figlio e lo 

Spirito Santo. L’amore che 

esiste tra loro, ha il compito 

di portare alla memoria del 

cuore la Parola. Di conse-

guenza i discepoli di Gesù 

non devono lasciarsi prendere 

all’ansia,  ma avere il cuore 

colmo della pace del Signore.  

 

Ci si può accostare alla 

Parola solo con l’amore. 

Solo la Parola accolta 

con amore, un amore 

fedele, dischiude il no-

stro cuore e lo apre 

all’accoglienza di Dio. 

Nel momento in cui ci 

apriamo all’accoglienza 

della parola, come Maria, 

diventiamo tempio, di-

mora di Dio e la pace 

viene a dimorare in noi.  

Non una pace che è as-

senza di conflitto, ma la 

pace che viene dalla pie-

nezza dell’amore, dalla 

presenza di Dio nella no-

stra vita, che non viene 

meno nemmeno in mez-

zo alle difficoltà. 

Non cerchiamo la pace 

in tante pratiche, anche 

religiose: accostiamoci a 

Cristo, fonte di ogni pa-

ce, accostiamoci a lui, 

lampada del nostro cam-

mino, con cuore puro, 

con il desiderio di incon-

trarlo.  

Lasciamo che la sua Pa-

rola plasmi il nostro cuo-

re e lo renda sempre più 

capace ad accoglierlo in 

noi.  
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Contemplo:  

Luce e tenebre  

Medita:  Aprire il cuore all’accoglienza di Dio pagina curata da don Luciano V.M.  

Signore Gesù, a volte 
fatichiamo a indirizza-
re il nostro desiderio 
profondo di apparte-
nere a te, che ci hai 
donato la vita come un 
bicchiere di cristallo  
brillante, tutto da riem-
pire. Donaci l’umiltà di 
prenderlo in mano e, 
senza più temere di 
essere creature biso-
gnose, di allungarlo 
verso chi ogni giorno 
si trova accanto a noi 
proprio per riempirlo.  

Preghiamo la 
Parola 



 Santi del giorno. San Bruno di Würzburg, ve-
scovo -  san Gonzaga Gonza, martire 

27 Lunedì 

maggio 
Tempo di Pasqua  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola:  

“Lo Spirito di verità mi renderà testimonianza”. 
(Gv 15,26)  

TP 

Il Santo del Giorno:  sant'Agostino di Canter-
bury.  

Vangelo  Gv 15, 26 - 16,4: “ Lo Spirito della verità darà testimo-
nianza di me.”  

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 

«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo 

Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimo-

nianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete 

con me fin dal principio. Vi ho detto queste cose perché non 

abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; an-

zi, viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere 

culto a Dio. E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né 

il Padre né me. Ma vi ho detto queste cose affinché, quando 

verrà la loro ora, ve ne ricordiate, perché io ve l’ho detto». 

Le donne: testimoni del 

messaggio evangelico   
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Il Signore aprì il cuore a Lidia per 
aderi re  a lle  parole  di  Pao lo”.             
                     (At  16,11-15) 

In tutta la storia del cristiane-
simo, grande importanza 
hanno rivestito tante figure 
femminili. Le donne, con la 
loro sensibilità, sono sempre 
state profonde ascoltatrici e 
testimoni privilegiate del mes-
saggio evangelico. Del resto, 
il primo annuncio del Cristo 
Risorto non fu affidato pro-
prio a Maria di Màgdala? 
Questo, ai tempi di Gesù, po-
teva risultare strano: le don-
ne, nella mentalità ebraica, 
non potevano essere conside-
rate degne di testimonianza, 
né potevano ascoltare un ma-
estro che parlasse loro di Dio. 
Gesù abbatte questi pregiudi-
zi, anzi, egli stesso spesso si 
rivolge alle donne, parla con 
loro e così fanno gli apostoli. 
Sicuramente tutti abbiamo da 
imparare dal genio femminile 
ad ascoltare e accogliere la 
parola di Gesù nella nostra 
vita.  

Parola di Dio  
in briciole 
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Con pazienza e umiltà riportare uno Stato alla fede 
cristiana dal paganesimo: fu questa la delicata mis-
sione che papa Gregorio Magno affidò a sant'Ago-
stino di Canterbury. Priore del monastero benedet-
tino di Sant'Andrea sul Celio a Roma, Agostino fu 
scelto nel 597 come guida per quaranta monaci in-
viati in Gran Bretagna per rievangelizzare le popo-
lazioni ritornate all'idolatria in seguito all'invasione 
dei Sassoni. A ricevere la delegazione di missionari 
fu Etelberto, re di Kent che aveva sposato la catto-
lica Berta, di origine franca. La missione ebbe il suo 
primo successo quando Etelberto si convertì, chiese 
il Battesimo e permise ai monaci di predicare in pie-
na libertà. Agostino venne nominato arcivescovo e 
primate d'Inghilterra. Morì nel 604 e venne sepolto 
a Canterbury.  
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La Pasqua plasma il volto dei 

cristiani in volto di speranza,  di 

coraggio, di misericordia, di au-

dacia evangelica: la morte è stata 

vinta. Ormai non vi è più alcuna 

situazione umana “a cielo chiu-

so”. 

La Pasqua deve far “esplodere” il 

sepolcro del nostro cuore. La 

forza della risurrezione deve a-

gire al centro del nostro essere, 

al centro della nostra libertà, al 

centro della nostra vita, al cen-

tro delle nostre scelte. Anche a 

ciascuno di noi è chiesto così: 

vivere capaci di credere nella 

risurrezione, vivere a partire dal-

la risurrezione. 

Vivere capaci di amare come 

Cristo ci ha amati: fino in fon-

do. Vivere capaci di sperare in 

Dio abbà, sempre. 

Allora sarà veramente Pasqua; 

allora la nostra vita sarà un dol-

cissimo annuncio di primavera.  
         (M. Bellora, Il Signore, pp. 163-164) 

“Lo Spirito della verità darà 
testimonianza di me.”  

Lo Spirito Santo è il testimo-

ne di Gesù; alla sua testimo-

nianza si associa quella degli 

apostoli e di tutti noi. E’ 

una testimonianza che faccia-

mo con le parole e le opere, in 

mezzo alle persecuzioni che 

Gesù non ha mancato di pre-

dire ai suoi discepoli. La te-

stimonianza coincide con il 

martirio.  

 

Gesù non nasconde ai 

suoi discepoli i pericoli e 

le sofferenze  che li a-

spettano, non vuole che 

si scandalizzino, cioè che 

inciampino e cadano 

lungo il cammino. Lo 

scandalo proviene dal 

vedersi perseguitati e 

contestati  proprio dalle 

persone che ritenevamo 

più vicine a Dio, coloro 

che credono di rendere 

culto a Dio e scacciano i 

discepoli dalle sinago-

ghe. 

Il Signore Gesù, che ha 

sperimentato questo tipo 

di dolorosa persecuzione 

e incomprensione, offre 

ai suoi amici il dono del-

lo Spirito Paraclito che 

illumina i cuori per di-

scernere  la verità e con-

servare la fede. 

Un importante aiuto che 

il Signore offre ai suoi è 

anche il dono del fare 

memoria: ricordare que-

ste sue parole sarà una 

grande forza nell’ora del-

la prova.  

Contemplo:  

 La forza della risurrezione 

Medita: Lo Spirito che illumina i cuori   Pagina curata da don Luciano  

Signore Gesù, che cosa 
è molto e che cosa è 
davvero poco? Noi ti 
chiediamo continua-
mente segni chiari e for-
ti: “un molto” che sva-
nisce subito nelle nostre 
mani e ci lascia nel nulla. 
Ti ringraziamo, o Signo-
re, perché tu ci indichi la 
via sobria, silenziosa e 
profonda di un quoti-
diano nascosto, di un 
silenzio amico, di un 
pane spezzato e donato. 
E’ poco? Signore, è tut-
to, tutto ciò che nutre e 
dà senso alla nostra vita.  

Preghiamo la 
Parola 
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28 Martedì 

Maggio 
Tempo di Pasqua  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola:  

“Quando verrà il Paraclito, egli convincerà il mondo  
quanto al peccato” (Gv 16,8)  

TP 

Il Santo del giorno: Santa Ubaldesca Taccini  

Vangelo    Gv 16, 5-11: “Se non me ne vado, non 

verrà a voi il Consolatore.” 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: 
«Ora vado da colui che mi ha mandato e nessuno di 
voi mi domanda: “Dove vai?”. Anzi, perché vi ho 
detto questo, la tristezza ha riempito il vostro cuore. 
Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne 
vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il 
Paràclito; se invece me ne vado, lo manderò a voi. 
E quando sarà venuto, dimostrerà la colpa del mon-
do riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. Ri-
guardo al peccato, perché non credono in me; ri-
guardo alla giustizia, perché vado al Padre e non mi 
vedrete più; riguardo al giudizio, perché il principe di 
questo mondo è già condannato». 

La strada che Gesù ci inse-

gna        
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Credi nel Signore Gesù e sarai salvato tu e la 
tua famiglia .”                    ( At  16,22-34) 

Paolo e Sila imprigionati, resta-
vano in preghiera e cantavano 
inni a Dio. Gli altri prigionieri li 
ascoltavano meravigliati, perché 
nonostante fossero stati basto-
nati, stavano cantando e pre-
gando. Erano in pace, erano 
gioiosi per aver sofferto qualco-
sa nel nome di Gesù. Pur sof-
frendo erano tranquilli, erano in 
quello stato d’animo tanto cri-
stiano: lo stato della pazienza. 
Quando Gesù comincia la stra-
da della sua passione, dopo la 
cena, “entra in pazienza”. En-
trare in pazienza: questa è la 
strada che Gesù insegna a noi 
cristiani. Ciò non vuol dire esse-
re tristi, ma vuol dire sopporta-
re, portare sulle spalle il peso 
delle difficoltà, delle contraddi-
zioni, delle tribolazioni. Davanti 
alle sofferenze, non si deve ce-
dere alla tentazione del lamento, 
ma si deve scoprire il silenzio. 
Lo stesso silenzio di Gesù,  che 
durante la passione ha pronun-
ciato solo due o tre parole ne-
cessarie. Tuttavia non si tratta di 
un silenzio triste, come non è 
stato triste il silenzio di Gesù 
nel sopportare la croce. A volte 
è molto doloroso, ma non è tri-
ste, perché il cuore è in pace.  

 

Parola di Dio  
in briciole 

Anche le città hanno bisogno di padri e madri spiri-
tuali che "dal basso" animino la vita sociale con la 
loro testimonianza. Santa Ubaldesca Taccini fu, in 
questo senso, una guida per Pisa, che tra il XII e il 
XIII secolo viveva un momento di particolare 
splendore ma aveva bisogno di qualcuno che ricor-
dasse alla città la necessità di prendersi cura degli 
ultimi. Nata nel 1136 a Calcinaia da una famiglia u-
mile, Ubaldesca a 15 anni si spostò a Pisa ed entrò 
nell'ordine gerosolomitano di San Giovanni, fonda-
to nel 1099 a Gerusalemme e posto sotto la regola 
di sant'Agostino. Per 55 anni la religiosa visse tra la 
Chiesa di San Sepolcro con il monastero e l'ospizio 
retto dal suo ordine, dove si dedicò alla cura dei bi-
sognosi e dei poveri. La tradizione le attribuisce mi-
racoli sia in vita che dopo la morte, avvenuta nel 
1206.  

Santi del giorno:  San Germano di Parigi, ve-
scovo -  san Paolo Hanh, martire 
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La fede, che è vivere, non tiene 

conto del tempo. Come il pane 

quotidiano, essa va spezzata sot-

to un cielo tranquillo come sot-

to la burrasca. Verso la novità ci 

si avvia come si può, non come 

si vorrebbe, perché la nostra vo-

cazione cristiana ci è tracciata 

dalla grazia sopra uno sfondo di 

realtà, non di immaginazione. 

Quei cristiani, che, prima di 

muoversi,  vogliono vederci 

chiaro e piano, si dimenticano 

che sul calvario non c’è nulla  né 

di piano né di chiaro, a meno 

che si consideri il mistero della 

croce una regola da applicarsi 

esclusivamente agli altri. 

Per un cristiano, il vivere la pro-

pria fede è sempre un’avventura, 

un perdersi: e la pace, una con-

quista tribolata o un duro rac-

colto con le mani forate dai 

chiodi della croce.  

                    (P. Mazzolari, Impegno, p.92)  

“Se non me ne vado, non 

verrà a voi il Consolatore.” 

Non sarà facile per i disce-
poli passare attraverso la 
Pasqua, lo scandalo della 
croce, anche se nel vangelo 
di Giovanni la regalità e la 
signoria di Cristo sarà evi-
dente in tutto il racconto 
della passione.  Gesù sembra 
allora preparare i suoi e pre-
parare anche noi, che cer-
chiamo di passare oltre ri-

spetto alla croce di Gesù. 
Non solo alla sofferenza in 
sé, ma alla croce come stile e 
modalità dell'essere Dio.  Lo 
Spirito rivelerà che il peccato 
del mondo è l'incredulità: 
non credere che in Gesù di 
Nazareth, nell'uomo croci-
fisso, ci è svelato il volto di 
Dio: perché chi vede me 
vede il Padre. La sua morte, 
il suo ritorno al Padre non è 
il suo fallimento, non è una 
sconfitta, ma il momento 
della sua glorificazione e del-
la glorificazione del Padre.  
La morte è il momento 
dell'esaltazione del Figlio; 
innalzato, attira a sé tutto e 
tutti. Non è lui ad essere 
sconfitto, ma il principe di 
questo mondo (Gv 12, 31).  
Lo Spirito aiuterà i discepoli 
a leggere così la vicenda di 

Gesù, a cogliervi il progetto 
di Dio, la realizzazione delle 
sue promesse. La verità della 
parola rivelata e annunciata 
da Gesù diventerà il fonda-
mento della fede dei suoi, e 
renderà sempre più evidente 
il progetto di Dio sul mondo 
e sulla storia. I discepoli non 
finiranno mai di comprende-
re il mistero di Dio, che ha 
mandato il suo Figlio nel 
mondo e fin dall'inizio ci ha 
detto che la Luce non è ac-
colta dalla tenebre. Sarà 
sempre così anche per noi: 
guidati dallo Spirito, arrive-
remo progressivamente alla 
pienezza della vita nell'amo-
re di Dio. 
 

Contemplo:  

 Fede Spezzata 

Medita: Comprendere il mistero di Dio    Pagina curata da don Luciano Vitton Mea  

Signore Gesù, acco-
gli ancora il nostro 
grazie per il fiorire 
prezioso della tua 
risurrezione che ir-
rompe nella nostra 
quotidianità come 
gesto, parola, silen-
zio, ascolto, segno 
nella storia. Signore 
che ti riveli ai piccoli 
e ai poveri, donaci 
l’intelligenza del cuo-
re, per permettere a 
te di sanare le nostre 
incredulità  e regalare 
vita risorta alla no-
stra vita. Amen   

Preghiamo la 
Parola 
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29 Mercoledì 

Maggio 
Tempo di Pasqua  

Ripeti spesso e oggi vivi la Parola:  

“Prenderà del mio e ve l’annunzierà”. (Gv 16,14) 

TP 

Il Santo del Giorno: Santa Bona di Pisa  

Vangelo  Gv 16, 12-15: “ Lo Spirito 
della verità vi guiderà a tutta la verità.” 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi 

discepoli: «Molte cose ho ancora 

da dirvi, ma per il momento non 

siete capaci di portarne il peso. 

Quando verrà lui, lo Spirito della 

verità, vi guiderà a tutta la verità, 

perché non parlerà da se stesso, ma 

dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 

Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e 

ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; 

per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo 

annuncerà».  

Accogliere il messaggio 
evangelico        
Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Colui che, senza conoscerlo, voi adora-
te, io ve lo annuncio”. (At 17,15.22-
18.1)  

Apparentemente la predicazio-
ne di Paolo ad Atene è un falli-
mento; egli, infatti, sembra 
non avere considerato che nel-
la cultura delle persone a cui si 
rivolgeva, il corpo era conside-
rato come la prig ione 
dell’anima, per cui parlare di 
risurrezione dai morti signifi-
cava per loro dire qualcosa di 
assurdo. Eppure, tra gli ascol-
tatori c’è qualcuno che apre il 
cuore alla grazia  e accoglie il 
messaggio evangelico. Secon-
do i nostri criteri umani, certi 
fallimenti ci dicono che abbia-
mo sbagliato solo perchè non 
abbiamo avuto i risultati spera-
ti; invece a volte dobbiamo 
considerare che i risultati che 
Dio attendeva erano proprio 
quei pochi ed esigui che po-
trebbero averci deluso. E’ 
quindi segno di saggezza non 
scandalizzarsi di nulla, ma sa-
per rendere grazie in ogni co-
sa.   

Parola di Dio  
in briciole 

Tutti condividiamo la condizione di pellegrini, cioè 
di viaggiatori la cui meta è sempre il senso ultimo 
dell'esistenza. Anche se non ce ne accorgiamo, il 
nostro cuore è continuamente alla ricerca della veri-
tà. Santa Bona di Pisa ci ricorda che l'essere pellegri-
ni è una condizione privilegiata per incontrare il Si-
gnore: attraverso i suoi viaggi, infatti, questa testi-
mone del XII secolo si fece compagna di molti suoi 
contemporanei e li sostenne nella ricerca di Dio. 
Nata a Pisa tra il 1155 e il 1156, da ragazzina sentì la 
chiamata alla consacrazione e s'incamminò su un 
percorso fatto di preghiera e penitenza. Aiutata dai 
canonici regolari di Sant'Agostino, decise di farsi 
pellegrina prima verso Gerusalemme e poi verso 
Santiago de Compostela, che raggiunse nove volte 
nel corso della sua vita. Morì nel 1207 e dal 1962 è 
patrona delle hostess.  

Santi del giorno: Sant'Esichio di Antiochia, martire
-  santa Orsola Ledochowska, religiosa. 



Oggi io sono in cerca di pane, il 

mio pane, il pane di oggi, il no-

stro pane quotidiano, quello che 

serve per la fame di oggi per 

passare di là, oggi, per avere for-

za di remare sotto la tempesta di 

oggi.  

Domani è una parola cara, un 

incanto, il paese del sogno…. E 

vi sono già con il cuore: vi sono 

già con il cuore in terra di do-

mani. Ma per arrivarci con tutto 

l’equipaggio di me stesso, con 

quello che ho di più prezioso e 

di più saccheggiato, ho bisogno 

del viatico. Non lo si conserva 

per dopo quel pane, non lo si 

mette nella sporta come il pane 

del perdono: lo si mangia sulla 

strada, tra un colpo di remi e un 

altro, sotto la bora o sotto il ma-

estrale, il pane che si mastica 

con l’acqua del mare, un pane 

amaro, il vero pane dell’uomo. 

                    (P. Mazzolari, Impegno, p.77)  

Gesù risorto invia sulla Chiesa 

e sull’umanità intera lo Spirito 

Santo. Egli guiderà i discepoli 

alla piena comprensione della 

persona e del messaggio del Ri-

sorto. Lo Spirito li renderà 

capaci di vedere la realtà con gli 

occhi di Gesù e di seguire con 

amore il suo esempio.  

Il breve brano evangeli-

co ci introduce nel mi-

stero della vita trinitaria. 

Come nella comunione 

della famiglia trinitaria 

c’è un infinito scambio 

d’amore, così anche per 

noi,  che siamo figli crea-

ti ed amati, è possibile 

già ora partecipare a que-

sto meraviglioso scam-

bio di amore.  

Lo Spirito della verità ci 

guiderà a tutta la verità, 

comunicando quanto è  

del Figlio e del Padre; 

noi, che siamo stati bat-

tezzati nel nome del Pa-

dre e del Figlio e dello 

Spirito Santo, viviamo di 

questa  c omuni one 

d’amore, che si rinvigori-

sce e si rinnova nella vita 

sacramentale.  

La Parola di Dio oggi ci 

invita ad accogliere lo 

Spirito di verità nella 

semplice trama delle no-

stre giornate e a rendere 

grazie al Signore nostro 

Dio per la sua bontà, 

manifestata nel desiderio 

di condividere con noi 

un amore così grande.  

Contemplo:  

Il vero pane 

Medita: Una comunione d’amore  Pagina curata da don Luciano V. M.  

Vieni in me, Spirito San-
to, Spirito di sapienza: 
donami lo sguardo e l'u-
dito interiore, perché non 
mi attacchi alle cose ma-
teriali ma ricerchi sempre 
le realtà spirituali. Vieni 
in me, Spirito Santo, Spi-
rito dell'amore: riversa 
sempre più la carità nel 
mio cuore. Vieni in me, 
Spirito Santo, Spirito di 
verità: concedimi di per-
venire alla conoscenza 
della verità in tutta la sua 
pienezza. Vieni in me, 
Spirito Santo, acqua viva 
che zampilla per la vita 
eterna: fammi la grazia di 
giungere a contemplare il 
volto del Padre  nella vita 
e nella gioia  senza fine. 
                 (Sant'Agostino) 

Preghiamo la 
Parola 
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30 Giovedì 

Maggio 
Tempo di Pasqua  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola:  

“La vostgra afflizione si cambierà in gioia” (Gv 
16,20b)  

TP 

Il Santo del Giorno: santa Giovanna d'Arco 

Vangelo    Gv 16, 16-20: “ Voi sarete nella tristezza, ma la 
vostra tristezza si cambierà in gioia.” 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Un poco 

e non mi vedrete più; un poco ancora e mi vedrete». 

Allora alcuni dei suoi discepoli dissero tra loro: «Che 

cos’è questo che ci dice: “Un poco e non mi vedrete; 

un poco ancora e mi vedrete”, e: “Io me ne vado al 

Padre”?». Dicevano perciò: «Che cos’è questo “un po-

co”, di cui parla? Non comprendiamo quello che vuol 

dire». Gesù capì che volevano interrogarlo e disse lo-

ro: «State indagando tra voi perché ho detto: “Un po-

co e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete”? 

In verità, in verità io vi dico: voi piangerete e gemere-

te, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete nella tristezza, 

ma la vostra tristezza si cambierà in gioia». 

Non perdiamo l’opportunità 

della nostra vita         

Pagina curata da Don Luciano V. M.  

“Paolo si stabilì in casa loro e lavora-
va , e  d i scuteva  ne lla  s i nago -
ga”                                      (At 18,1-8) 

Per portare le persone alla 
pienezza della fede si posso-
no fare tante cose: pregare, 
testimoniare la bellezza 
dell’amore di Dio, anche fare 
penitenza perché tanti posso-
no aprire il cuore alla sua gra-
zia. Ma c’è un’unica cosa che 
non si può fare: forzare il 
cuore e la libertà della perso-
na. Paolo si rende conto che, 
di fronte alla chiusura del 
cuore dei Giudei, non c’è al-
tro da fare che scuotere le ve-
sti e dedicarsi alla predicazio-
ne ai pagani. Questo gesto 
forse, potrà sembrarci troppo 
eccessivo: non ha detto forse 
il Signore di andare a cercare 
la pecora perduta? Ma il signi-
ficato del gesto di Paolo è un 
altro: egli vuol far capire loro 
che stanno perdendo un’altra 
opportunità, quella della loro 
vita. Che ciò non avvenga 
mai nella nostra.  

 

                                

Parola di Dio  
in briciole 

Compiere la volontà di Dio, realizzare quel progetto 
che il Creatore ci dona: è questa la vera sfida che ognu-
no conserva nel proprio cuore. Così visse la giovane 
santa Giovanna d'Arco, che oggi ci ricorda come solo 
seguendo il Vangelo sia possibile costruire una società 
nuova e fare spazio all'amore di Dio nella storia. Un 
messaggio profetico in questi giorni di "smarrimento" 
per il nostro Paese. Aveva appena 13 anni, nel 1425, 
quando, guidata da una voce misteriosa, si presentò a 
Carlo VII che, affascinato dal carisma della ragazza, le 
affidò un'armata e il destino della Francia, allora occu-
pata dagli inglesi. A capo di questo esercito la ragazza 
liberò Orleans, ma improvvisamente fu privata dell'ap-
poggio dei francesi e venne abbandonata in mano agli 
inglesi. Venne così processata con la falsa accusa di e-
resia: condannata, fu arsa viva nel 1431. 

 Santi del giorno: Gavino, Proto e Gianuario, 
martiri-  san Giuseppe Marello, vescovo 



Le lacrime si esauriscono, le pa-

role ti muoiono sulle labbra, il 

cuore si inaridisce, le forze fug-

gono, la vita sembra polveriz-

zarsi. 

E’ questo il potere crudele del 

dolore e della morte, il crudele 

potere del mai più. Davanti al 

dolore e alla morte ci si arresta 

come davanti ad un enigma irri-

solvibile e inquietante, a 

un’ingiustizia bruciante e inac-

cettabile. Tutto ti sembra inutile. 

Anche la fede più alta barcolla e 

trema. Le domande pulsano nel 

cuore e nel cervello. Le risposte 

sempre cercate non ti raggiun-

gono.  

Eppure inspiegabilmente la spe-

ranza non muore. Aspetti 

l’inatteso. Speri l’insperato. So-

gni che ciò che ti appare irrime-

diabilmente perduto non lo sia 

per sempre. Sogni un oltre.  So-

gni una porta che si apre, sogni 

la fine del dolore, la morte della 

morte.  
           (M. Bellora, Il Signore, pp.175-176) 

“ Voi sarete nella tristezza, 
ma la vostra tristezza si 
cambierà in gioia.” 

 
Se le parole di Gesù posso-
no riferirsi in questo conte-
sto a ciò che sta per acca-
dergli, ai giorni della Pa-
squa, alla sua morte, alla 
sua “assenza” tra la croce e 
la risurrezione, non possia-
mo dimenticare che l'as-
senza del Signore è parte di 
un'esperienza spirituale che 
si ripete lungo i secoli.  
Anche nei vangeli appare 
questa situazione, ci trovia-
mo di fronte ad alcune e-
sperienze di assenza. Ri-
cordiamo qui, per esempio, 
Maria e Giuseppe che do-

po la visita al Tempio non 
trovano più Gesù; i disce-
poli sulla barca in mezzo al 
lago in una notte di tempe-
sta, quando il Signore non 
è con loro; quando le folle 
lo cercano dopo la molti-
plicazione dei pani; quando 
la Maddalena cerca nel 
giardino il suo Signore do-
po la scoperta della tomba 
vuota… Molti santi hanno 
fatto l'esperienza di un'as-
senza del Signore, di un 
silenzio difficile da attra-
versare, di una notte oscu-
ra nella quale vivere solo di 
affidamento e di fede nu-
da. Anche a noi può capi-
tare di attraversare mo-
menti di aridità spirituale, 
nei quali dubitare della no-

stra esperienza di fede. 
Non dobbiamo scandaliz-
zarci quando succede a noi 
o a qualcuno vicino a noi. 
Qualche volta invece an-
che noi, come i discepoli, 
non comprendiamo cosa 
significa questa “assenza-
presenza”. In questo caso 
forse non ci è facile ac-
compagnare per esempio i 
giovani, nel loro cammino 
umano, in questo passag-
gio che può significare 
un'adesione più consape-
vole alla fede. Un passag-
gio che siamo chiamati a 
riconoscere dai testi evan-
gelici o a partire dalla no-
stra esperienza, dalla no-
stra fatica nel credere. 
 

Contemplo:  

La speranza non muore 

Medita: Un silenzio difficile    pagina curata da don Luciano Vitton Mea   

Signore Gesù, tu sei il 
pane della vita e noi 
crediamo in te. Nutrici 
di fedeltà quando i no-
stri fallimenti e le no-
stre paure appesanti-
scono il nostro cammi-
no. Nutrici di speranza 
e di risurrezione quan-
do  subiamo violenza e 
oltraggio. Nutrici di 
ascolto e di compas-
sione  quando incon-
triamo la ricerca di al-
tri. Signore Gesù, nu-
trici di te, nutrici della 
vita vera!  

Preghiamo la 
Parola 
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31 Venerdì 

Maggio 
Tempo di Pasqua  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola: 

“Nessuno vi potrà togliere la vostra gioia” (Gv 
16,23a) 

TP 

Visitazione di Maria 

La santità sta in un incontro e nella capacità di creare l'occasione 
perché quell'incontro abbia luogo. È portare Dio all'umanità nel 
cuore del proprio tempo, è fare in modo che i lontani si facciano 
vicini gli uni agli altri. È la saggezza di saper tenere insieme le 
generazioni, coltivando il passato e costruendo il futuro. La festa 
della Visitazione di Maria alla cugina Elisabetta oggi ci offre una 
lezione di santità: nell'incrocio di sguardi delle due madri è con-
tenuta tutta la storia della fede cristiana perché in quel momento 
l'antico si riconcilia con il nuovo, ciò che sembrava impossibile 
si avvera, il progetto di Dio comincia e cambiare la storia. Non a 
caso questo episodio offre uno dei testi più cari alla tradizione 
cristiana: il Magnificat. Perché la fede è meraviglia ed essere santi 
significa proprio rinnovare ogni giorno questa meraviglia. 

Vangelo Lc 1, 39-56:”Grandi cose ha fatto per me 
l’Onnipotente: ha innalzato gli umili.” 

In quei giorni, Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, 
salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Ma-
ria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo 
che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo 
saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia 
nel mio grembo. E beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».Allora Maria 
disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in 
Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi 
cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome;di 
generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo 
temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i 
superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai 
troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri 
padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre».Maria ri-
mase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 

La benevolenza di Dio         
Pagina curata da don Luciano  

“Re d’Israele è il Signore in mezzo a 
te”.                                (Sof 3,14-17) 

Secondo Sofonia, la figlia di 
Sion è tutto il popolo di Isra-
ele, chiamato a gioire poiché 
Dio prende le sue difese. 
Dunque, la grandezza di Dio 
e del suo amore si manifesta 
proprio nella sua volontà di 
salvare gli umili e i poveri. 
Nella rilettura cristiana di 
questo brano, senza dubbio la 
figlia di Sion è Maria di Nàza-
reth: ella ha sperimentato in 
prima persona cosa significhi 
capire che la benevolenza di 
Dio prende pieno possesso 
della propria vita e la trasfor-
ma in spazio disponibile  per 
compiere le sue grandi opere. 
Maria, povera e umile, è colei 
che non rimane da sola a go-
dere del privilegio che le è 
stato concesso dall’Altissimo, 
ma si mette subito in viaggio 
verso coloro che hanno biso-
gno di lei; nello stesso tempo 
è lei la nuova arca 
dell’alleanza che porta il Sal-
vatore nel suo grembo puris-
simo.  

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno:  Santi Canzio, Canziano e 
Canzianilla, martiri -  san Vitale di Assisi, 



Maria è l’immagine più perfetta 

e per tutti esemplare, e questo 

per due motivi: perché è stata 

ricolmata da Dio di ogni bene-

dizione,  e di ogni dono divino, 

e perché in maniera sublime, ha 

realizzato tutte le virtù della vita 

cristiana. 

Maria assunta in cielo, immersa 

nella pienezza di Dio, risplende 

perciò come modello davanti a 

tutti i fedeli che si sforzano a 

realizzare il loro cammino spiri-

tuale  e a crescere nella santità.  

Maria è ognuno di noi singolar-

mente esempio di fede viva, di 

incrollabile speranza, di ardente 

amore, di totale donazione  e 

ubbidienza al volere del Padre. 

E’ modello di accoglienza della 

Parola e di piena disponibilità 

verso i fratelli. 

   (P. Zilligen, Maria, mostraci Gesù, pp. 16-17)  

Maria, scelta da Dio per 

pura grazia, in visita alla 

cugina Elisabetta, canta le 

meraviglie che Dio ha com-

piuto in lei umile ancella. 

Dio compie opere grandi in 

coloro che si affidano a lui, e 

in lui pongono ogni speranza.  

La festa di oggi ci parla 

dell’incontro tra due 

donne, Maria ed Elisa-

betta, visitate dalla mise-

ricordia di Dio  con il 

dono della vita nel loro 

grembo. Questa visita di 

Dio ha messo in movi-

mento Maria, colei che 

h a  c r e d u t o 

nell’adempimento della 

parola del Signore, verso 

la cugina Elisabetta, colei 

che era sterile. Appena 

Maria saluta Elisabetta, il 

bambino esulta di gioia 

nello Spirito santo. E 

Maria canta il Magnificat , 

inno di ringraziamento a 

Dio per il compimento 

d e l l e  p r o m e s s e 

dell’alleanza. Come ha 

potuto Maria cantare : 

“Ha rovesciato i potenti 

dai troni”? “Ha innalzato 

gli umili”? Maria ha spe-

rimentato questo innan-

zitutto su di sé, nel suo 

cuore, nella sua storia, e 

per questo ha proclama-

to: “grandi cose ha fatto in 

me l’Onnipotente”.  

E anche noi oggi possia-

mo dire lo stesso?  

Contemplo:  

Maria: esempio per tutti i fedeli  

Medita: Una lezione di santità    Pagina curata da don Luciano   

Signore Gesù, oggi 
vogliamo immergerci 
nel tuo sguardo col-
mo di passione per 
noi, immaturi, poveri 
e possessivi come sia-
mo, e disporci a rice-
vere da te la grazia di 
accogliere il tuo amo-
re e la gioia di resti-
tuirlo ai nostri fratelli 
in umanità. Per essere 
felici, abbiamo solo 
bisogno di smettere  
di ascoltare le nostre 
paure. Non stancarti 
di guardarci, Signore!  

Preghiamo la 
Parola 
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Il Santo del Giorno: San Giustino  

Nel Vangelo è possibile trovare l'autentica sintesi tra 
sapere e saggezza, tra scienza e trascendenza, tra ra-
gione e fede. San Giustino è il testimone della conti-
nua necessità di trovare mezzi per far comprendere 
agli uomini il messaggio di Cristo, anche attraverso 
gli strumenti della filosofia. E infatti Giustino, nato 
in una famiglia di origine latina in Samaria, non rin-
negò i propri studi filosofici nel momento in cui si 
fece battezzare a Efeso intorno in 130: ora Platone e 
tutti i greci gli apparivano sotto una nuova luce, an-
cora più luminosa di prima. Autore di opere apolo-
getiche anche per smentire le dicerie sui cristiani, 
questa sua attività gli costò la vita: venne arrestato e 
ucciso con l'accusa di minare il paganesimo, religio-
ne imperiale.  

1 Sabato 

Giugno  
Tempo di Pasqua  

Ripeti spesso e vivi oggi la Parola:  

“Chiedete e otterrete, perchè la vostra gioia sia 
piena.” (Gv 16,24b)  

TP 

Vangelo  Gv 16, 23b-28: “ Il 

Padre vi ama, perché voi avete 

amato me e avete creduto.” 

In quel tempo, disse Gesù ai 

suoi discepoli: «In verità, in 

verità io vi dico: se chiedere-

te qualche cosa al Padre nel 

mio nome, egli ve la darà. 

Finora non avete chiesto 

nulla nel mio nome. Chiede-

te e otterrete, perché la vo-

stra gioia sia piena. Queste 

cose ve le ho dette in modo 

velato, ma viene l’ora in cui 

non vi parlerò più in modo 

velato e apertamente vi par-

lerò del Padre. In quel gior-

no chiederete nel mio nome 

e non vi dico che pregherò il 

Padre per voi: il Padre stesso 

infatti vi ama, perché voi a-

vete amato me e avete cre-

duto che io sono uscito da 

Dio. Sono uscito dal Padre e 

sono venuto nel mondo; ora 

lascio di nuovo il mondo e 

vado al Padre».    

Parola di Dio  
in briciole 

Santi del giorno: Beato Giovanni Battista Scalabri-
ni, vescovo -  sant'Annibale Maria Di Francia, 

Medita  

Gesù invita i suoi discepoli a osare nel chiedere qualche cosa 

al Padre nel suo nome, promettendo che verranno esauditi.  

E’ un invito che viene rivolto anche a noi. 

Come chiediamo al Signore? Sentiamo dentro la nostra vita, 

nel nostro quotidiano, nelle nostre relazioni e vicende, la co-

scienza che tutto è grazia e che senza di lui non possiamo 

nulla? Nei vangeli Gesù invita a chiedere lo Spirito santo.  

Gesù vuole donarci una sapienza che sa cosa chiedere perché 

dentro una relazione d’amore tra lui e il Padre. 

Dio non ci inganna: se rimaniamo nella sua parola, se ci la-

sciamo plasmare dal suo amore sapremo cosa chiedere, sicuri 

di essere esauditi.  
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Sussidio di preghiera per la famiglia 

Per la tua vita spirituale visita  

Vi troverai: 
 

Ogni giorno una meditazione dei più grandi maestri di spiritualità 
 
 Il settimanale di preghiera Non di Solo pane (da scaricare) 
 I Santi del Giorno 
 Tutte le opere di San Agostino 
 I racconti di un pellegrino russo 
 L’Imitazione di Cristo 

Ti aspetto ogni giorno su: 

www.nondisolopane.it 
 


